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Asta dei radicali 
U«Osservatore» critica, 
Enzo Tortora querela 

CITTA DEL VATICANO — L'iniziativa del Partito radicale dì 
vendere all'asta per autofinanziamento un giubbino di Enzo 
Tortora e un maglione girocollo di Marco Pannella ha offerto 
air-Osservatore romano» lo spunto per un commento. «Quando 
il 17 giugno di tre anni fa — scrive il giornale — scattarono le 
manette ai polsi di Enzo Tortora nessuno avrebbe immaginato 
che un giubbino indossato in quel momento dal noto presenta* 
tore televisivo sarebbe diventato un simbolo, un cimelio per ì 
radicali italiani. È accaduto. Ogni epoca, ogni idea, ogni gruppo 
si creano i loro croi e i loro cimeli. Il Partito radicale ha creato in 
questi anni anche le sue "vittime". Ma i Tortora e i Toni Negri 
sono stati riconosciuti colpevoli. Allora il giubbino di quel 17 
giugno di tre anni fa di che cosa è il simbolo? Forse solo del 
"fallimento". Forse di un continuo avvelenamento politico della 
realtà italiana-. Enzo Tortora ha querelato il quotidiano per 
queste affermazioni. Subito dopo è seguita una dichiarazione di 
Si a reo Pannella. -Il commento che I "Osservatore romano" fa 
sull'asta radicale — dice Pannella — mi conferma un'impressio
ne da tempo riportata: quella che sotto questo pontificato, se si 
vuole in qualche misura respirarne l'aria, occorre leggere 
•'"Avvenire", ben più che una vecchia prestigiosa testata, che 
sembra ridotta a bollettino parrocchiale del "clan degli avelline
si" che impera non solamente alla Rai-Tv, ma anche fuori dei 
confini nazionali. Solamente dai membri di questo clan infatti 
si può ignorare il precetto costituzionale della presunzione di 
innocenza degli imputati fino a definitiva condanna. Quanto 
agli "avvelenamenti" di cui il signor Agnes scrive o fa scrivere, 
ci sembra che siano di casa, purtroppo, di chi ha frequentato 
certi ambienti simoniaci come Calvi e Sindona, per tacere di 
altri, e non quelli della povertà radicale». 

Toni Negri 
assolto 

a Torino 
TORINO — Trentanni di car
cere a Guido Dorio per concor
so morate nell'uccisione del 
sorvegliante Carlo Ala duran
te un assalto alla «Framte-k» 
di Settimo Torinese. Assolu
zione per insufficienza di pro
ve per Toni Negri, imputato di 
concorso morale in alcune 
azioni «minori» messe a segno 
dal gruppo del capoluogo su
balpino nella seconda metà 
degli anni Settanta. È la sen
tenza emessa ieri dalla Corte 
d'assise di Torino al termine 
di un processo-lampo per epi
sodi di terrorismo firmati dai 
•nuclei armati territoriali». 
Guido Borio è stato ritenuto 
colpevole dell'ideazione del
l'assalto avvenuto la sera del 
31 maggio 1981 da parte di un 
«commando» nell'azienda alle 
porte del capoluogo piomente-
se; un fatto per il quale erano 
già state condannate altre 
persone in un giudizio cele
brato lo scorso anno. 

Agca, 
sentenza 
domani? 

ROMA — Soltanto domani, 
forse, si conoscerà il verdetto 
della Corte d'Assise di Roma 
sui presunti complici di Agca e 
sulla «pista bulgara». I giudici 
sono ormai riuniti da sei gior
ni e non giungono notizie cer
te sulla conclusione della ca
mera di consiglio. Il verdetto 
era atteso per ieri o per oggi 
ma evidentemente la com
plessità dei risvolti giuridici 
della sentenza ha allungato i 
tempi delia decisione. Se sem
bra scontata l'assoluzione de
gli imputati bulgari (l'incer
tezza è tra la formula piena e 
l'insufficienza di prove) il pro
blema riguarda la posizione 
degli(imputati turchi e la stes
sa esistenza di un vero e pro
prio complotto per uccidere il 
pontefice. La posizione più cri
tica è quella del vetraio turco 
Omer Bagci, l'unico che ha 
ammesso un fatto concreto: 
ossia il trasporto della pistola 
dell'attentato dalla Svizzera a 
Milano. AD Agca 

Come catturare il Vip, 
il pretore sequestra 

(e due) Novella 2000 
MILANO — Per la seconda settimana consecutiva, «Novella 
2000» è sparita dalle edicole, sequestrata per ordine della magi
stratura: romana la settimana scorsa, milanese oggi. Sotto accu
sa la «mappa degli acchiappa Vip», una specie di pianta della 
città (prima Roma, ora Milano) con l'indicazione delle abitazio
ni e dei luoghi frequentati dai big della musica leggera e dello 
spettacolo, f quali ritengono che la loro privacy, e magari la loro 
stessa incolumità, sia messa a repentaglio da questa iniziativa. 
Alcuni dei divi chiamati in causa si sono dunque rivolti alla 
Pretura milanese, chiedendo e ottenendo che alla Rizzoli editore 
venisse ingiunto di ritirare il settimanale dalle edicole, e che 
venissero sequestrate le matrici di stampa. Il 4 aprile prossimo si 
terra l'udienza. Il magistrato, in particolare, ha accollo un ricor
so presentato d'urgenza dall'avvocato Anna Maria Bernardini 
De Pace per conto di Adriano Celentano, Ornella Vanoni, Lore
dana Berte, Claudia Mori, Marcella Bella e Roberto Vecchioni, 
ordinando alla Rizzoli editore e al direttore responsabile di No
vella 2000 «di cessare la pubblicazione e la messa in circolazione 
dell'inserto». Il pretore, dott. Giorgio Sforza, ha anche disposto il 
sequestro cautelativo delle matrici di stampa con le quali l'inser
to viene realizzato. «Tali matrici — si dice nell'ordinanza — 
dovranno essere poste in custodie sigillate a cura dell'ufficiale 
giudiziario e custodite nei locali della stessa casa editrice». «Que
sto perché, secondo il magistrato, l*"Acchiappavip" conterrebbe 
notizie di carattere personale e riservato sulla vita privata di 
personaggi del mondo artistico». Tali notizie comporterebbe «un 
pericolo per la vita privata di queste persone, nonché per la loro 
vita di relazione, in quanto sono rese pubbliche circostanze e 
fatti minuziosamente descritti che consentono a chiunque di 
entrare in contatto con i personaggi in questione e di interferire 
nella loro vita privata». 

Giovane assassinato : 
in ospedale a Napoli 
davanti alla moglie 

NAPOLI — Sono entrati con le armi in pugno nella corsia dell'o
spedale. Quattro, cinque colpi: cosi hanno assassinato un ricove
rato di vent'anni sotto gli occhi della moglie, seduta accanto al 
letto. Antonio Grimaldi, da due giorni nel reparto di chirurgia 
dell'ospedale San Paolo di Napoli perché già ferito in un aggua
to, e morto sul colpo. L'irruzione è avvenuta ieri sera e tutto si è 
svolto molto rapidamente: gli altri ricoverati dicono di non aver 
fatto neppure in tempo a rendersi conto di quanto stava succe
dendo. «Abbiamo sentito solo i colpi di pistola e poi abbiamo 
visto tre giovani fuggire», hanno dichiarato. Antonio Grimaldi 
era stato portato in ospedale due sere fa insieme ad un altro 
giovane, Giuseppe Di Pinto, di 22 anni, vittime di una sparato
ria avvenuta all'interno della macelleria del padre di Grimaldi, 
in via Montagna Spaccata, vicino a Pozzuoli. Il Di Pinto era 
apparso il più grave ed è tutt'ora ricoverato nel reparto di riani
mazione dell'ospedale. Particolare che probabilmente non cono
scevano i sicari che ieri sera hanno fatto irruzione al San Paolo. 
Anche nell'agguato in macelleria erano stati tre i giovani che, 
entrati nel locale, avevano sparato contro Grimaldi e Di Pinto e 
che si erano poi dileguati a bordo di una macchina guidata da 
un complice. Soccorsi da alcuni parenti i due ragazzi feriti erano 
stati subito ricoverati e i sanitari avevano giudicato gravissime 
le loro condizioni. Ieri sera, subito dopo la nuova sparatoria, 
polizia e carabinieri hanno istituito posti di blocco e fatto battu
te, ma senza esito. Secondo gli inquirenti la matrice del fatto 
sarebbe camorristica: una vendetta tra clan per la supremazìa 
nella zona. 

Mercoledì 5 milioni di partenze, ieri code sulle autostrade 

Un esercito sulle strade 
per l'«esodo» di Pasqua 
Grande folla alla stazione di Milano, sei chilometri di auto al casello della Geno
va- Ventimiglia - Lunedì sciopero del soccorso Aci - Quasi tutti chiusi i musei 

ROMA — La città ha accolto con un bel sola primaverile i turisti stranieri giunti per la Pasqua 

ROMA — Tornano 1 termini soliti: eso
do, onda automobilistica, serpente 
d'auto. Puntualmente, Sirte o non Sir
te, già da ieri un cinque milioni dì ita
liani ha fatto le valigie e via. In testa, la 
Lombardia. Per Io più partiti da Mila
no, i viaggiatori si sono diretti verso la 
Liguria e la costa adriatica. Traffico in
tenso nei due aeroporti e treni affollati 
alla stazione, con file lunghissime ai 40 
sportelli delle biglietterie. Più contenu
to il traffico nel centro-sud, ad eccezio
ne di Roma, che ha fatto registrare due 
chilometri di coda in uscita verso Napo
li (molti gli automobilisti con gli sci sul 
tettuccio della vettura). Dal canto suo, 
il «4212» dell'Aci segnala tre-quattro 
chilometri di fila da e per l'estero. 

Moltissimi i treni che da Torino e Mi
lano, dalla Svizzera e dalla Germania 
vanno al Sud, a Taranto, Lecce, Villa S. 
Giovanni, Sicilia; numerosi i convogli 
straordinari e le carrozze aggiunte per 
l'occasione: finora, circolazione abba
stanza regolare e ritardi non eccessivi. 

Le notizie dalle altre regioni segnala
no code di sei chilometri al casello di 

Zinola sulla Genova-Ventimiglia; traf
fico in aumento anche sulla riviera di 
Levante, in direzione di Rapallo, Chia
vari, Sestri; alberghi esauriti nelle sta
zioni sciistiche del Friuli-Venezia Giu
lia; e a pieno carico i traghetti della Tir-
renia per la Sardegna. 

Complessivamente già nella sola 
giornata di mercoledì un milione e 
mezzo di auto si erano riversate sui 
5.595 chilometri della rete autostradale 
(la scorsa Pasqua, i veicoli circolanti fu
rono complessivamente 30 milioni e 
mezzo). 

D'obbligo, quindi, grande prudenza e 
intelligenza di guida (l'anno scorso gli 
incidenti furono 3.550), anche perché i 
soccorsi saranno particolarmente diffì
cili il giorno di Pasquetta a causa dello 
sciopero dichiarato dal personale Aci-
soccorso. 

Mentre veniamo informati che il 
pranzo pasquale ci costerà un 10% in 
più (BOmila lire per una famiglia di 
quattro persone), è confermata anche 
l'altra piaga ricorrente, quella dei mu
sei. 

£ una specie di bollettino di sconfìt
ta. Milano, musei tutti chiusi sia dome
nica che lunedì (ad eccezione della Gal
larla d'arte moderna); Firenze, apertu
ra alternata per i musei statali (con 
normali festivi, dalle 9 alle 13); Torino, 
chiusi (aperto solo il museo egizio, il più 
importante dopo quello del Cairo); Ge
nova, inesorabilmente tutti chiusi. In 
Umbria, resteranno aperti dalle 9 alle 
13. 

Mosca bianca è Roma, dove tutti i più 
importanti musei resteranno attivi, sia 
pure dalle 9 alle 13: aperti la Galleria 
d'arte moderna, il Museo etrusco di 
Valle Giulia, Castel S. Angelo, i Musei 
Capitolini, la Pinacoteca. 

Il tempo, sondato dall'osservatorio 
meteorologico, fa sì e no un po' dapper
tutto, con previsioni del tipo «mezzo nu
voloso», «può piovere», «vento». In com
penso, il favoloso Stromboli nelle Eolie, 
dopo due mesi di sonno, ha ripreso le 
sue effusioni, con spettacolari colate di 
lava incandescenti giù dalia montagna 
sino al mare. 

m. r. e 

Al maxi-processo di Palermo ascoltati tre imputati di rilievo 

Parla Bonura, accusato di 32 
omicidi: «È tutta un'infamia» 

Ha respinto ogni addebito - Bagarella: «Non so niente e voglio essere messo a confronto 
con quel signore che mi accusa» - Marchese al presidente: «Lei parla con me?» 

PALERMO — È accusato di 
32 omicidi. E fra questi ci so
no anche due «cadaveri ec
cellenti»: quelli del boss Ste
fano Bontade e del capoma
fia del quartiere Uditore, To-
tuccio Inzerillo. Ma non ba
sta. Tra i suoi capi d'accusa 
c'è anche il tentativo di omi
cidio del pentito Salvatore 
Contorno e, per finire, asso
ciazione mafiosa e traffico di 
stupefacenti. Ma lui dice: «È 
tutta una infamia». Salvato
re Bonura, 43 anni, impren
ditore edile di Palermo, si 
presenta così davanti alla 
Corte d'Assise che giudica i 
477 imputati del maxi-pro
cesso alle cosche mafiose. E 
continua: «Non conosco 
Tommaso Buscetta e da ac
cuse così formulate non rie
sco a difendermi. Sono stato 
dipinto come un mostro, un 
criminale, un assassino». 

Indicato da Contorno e 
Buscetta e dai rapporti di po
lizia come •capofamiglia» del 

quartiere Uditore, Bonura 
(assolto due mesi fa dall'ac
cusa di 6 omicidi) si difende 
dicendo di avere sempre la
vorato onestamente e di non 
aver mai avuto alcun rap
porto con organizzazioni 
manose. Nega di aver cono
sciuto Salvatore Inzerillo e 
respinge anche l'accusa se
condo la quale i due con
giunti del boss ucciso, Santo 
Inzerillo e Calogero Di Mag
gio, furono attirati in un tra
nello ed eliminati il 26 mag
gio 1981 nel locali della so
cietà «Calcestruzzi Spa» di 
cui l'imprenditore edile dete
neva 11 15 per cento delle 
azioni. 

Ad una domanda del pub
blico ministero Giuseppe 
Ayala se avesse avuto rap
porti con Vito Ciancimino, 
Francesco Bonura ha rispo
sto di no. Ha però precisato 
di aver venduto una decina 
di anni fa un appartamento 
al figlio dell'ex sindaco Gio

vanni. I legali dell'imputato, 
Angelo Bonfiglio e Nino 
Mormino, dopo aver sottoli
neato che le accuse fatte da 
Buscetta al loro assistito so
no state raccontate al penti
to da altre persone, hanno 
prodotto due relazioni redat
te da un esperto di economia 
e da un commercialista dalle 
quali risulterebbe la traspa
renza delle attività impren
ditoriali di Bonura. 

n suo interrogatorio è du
rato un'ora e mezzo. Poco 
meno di cinque minuti inve
ce quello di Leoluca Bagarel
la, «uomo d'onore», e, secon
do l'accusa, uno dei luogote
nenti di Luciano Liggio boss 
dei corleonesi. Anche lui ha 
respinto ogni addebito e do
po aver ammesso di conosce
re Salvatore Riina (uno dei 
superlatltantl), perché spo
sato con sua sorella Antonia, 
non ha voluto aggiungere al
tro affermando che lo farà 
soltanto quando sarà messo 

a confronto, ha detto, con 
Buscetta ossia «quel signore 
che mi accusa». 

Antonino Marchese (nipo
te di un altro dei superiati-
tanti. Filippo Marchese), co
si come nel corso dell'istrut
toria non ha risposto ad al
cuna domanda. Al presiden
te della Corte ha chiesto: «Ma 
lei parla con me?». Ed anco
ra: «Io non so niente™ Vin
cenzo Sinagra? (Un pentito 
che lo accusa, ndr) chi Io co
nosce?». II presidente della 
Corte, Alfonso Giordano, Io 
ha allora licenziato metten
do a verbale: «Si mantiene 
assente durante la lettura 
degli interrogatori». 

Secondo l'accusa e le di
chiarazioni di Vincenzo Si
nagra Marchese non è mala
to di mente ma simula per 
evitare il rigore del processo. 
Un calcolo riuscito nell'81 
quando fu processato per ar
mi e droga fu ritenuto infer
mo di mente e l giudici riten
nero di non procedere 

Sotto inchiesta un altro tipo tradizionale del Piemonte 

Metanolo e niente fatture 
Vino, scoperto gigantesco mercato nero 
Iniziata la caccia ai benefìciari del commercio clandestino - Si costituiscono parte civile la Camera di 
commercio di Cuneo e i consorzi pugliesi - Gli esperti: «I sofisticatori sono killer inconsapevoli» 

MILANO • Le indagini sul vino al meta» 
nolo stanno scavando nei meandri del 
mercato nero, un vortice di affari senza 
fatture che i carabinieri del NAS defini
scono gigantesco e che, dopo aver lambito 
la cantina Ciravegna di Narzole, nel Cu-
neese, si era frantumato a rivoli garan
tendo a molti commercianti del nord Ita* 
Ha guadagni esentasse. Dopo gli interro
gatori di Giovanni e Daniele Ciravegna, i 
due imprenditori vinicoli arrestati per 
aver fornito alla cantina Odore circa 600 
ettolitri di vino avvelenato, è dunque ini
ziata la caccia ai beneficiari del commer
cio clandestino del vino. Via via che costo
ro vengono identificati, scattano i con
trolli: «Abbiamo sequestrato quantitativi 
faraonici di vino. Aspettiamo i risultati 
dei laboratori», dicono al nucleo antisofi
sticazioni dell'Arma. L'inchiesta sulla fro
de alimentare, ormai ampliata a macchia 
d'olio, punta dunque a smascherare an
che l'eventuale frode fiscale. Ieri il sosti

tuto Alberto Nobili ha ricevuto, dalla pro
cura della repubblica di Cuneo, il fascico
lo con le indagini preliminari sull'avvele
namento di Maria Pellegrino, di 58 anni, 
in coma da venerdì all'ospedale Santa 
Croce. Nella stalla accanto alla fattoria 
della Pellegrino è stato rinvenuto un bot
tiglione di «Dolcetto del Piemonte» ven
duto dai fratelli Fusta dì Caroglio (Cu
neo) e imbottigliato dalla ditta De Vito, di 
Caroglio, con una percentuale dì 1,8 di 
alcool metilico (il massimo contenuto 
dalla legge è Io 0,3 per cento). Sono stati 
scandagliati i negozi di Borgo San Dal
mazio, dove abita la donna, e sono stati 
sequestrate bottiglie di «Dolcetto» imbot
tigliato dalla «Fraris» di San Damiano 
d'Asti. Sequestri, per ora, cautelari. La ca
mera di commercio di Cuneo ha prean
nunciato la sua costituzione di parte civi
le. Analoga decisione da parte dei consor
zi vitivinicoli della Puglia (che rappresen
tano 80 cantine), dopo la scoperta a Man-

duna della colossale sofisticazione nello 
stabilimento di Antonio Fusco, che l'in
chiesta sospetta di aver fornito «in nero» 
il vino inquinato ai Ciravegna. Come la 
Lombardia e la Liguria, dove il vino ha 
mietuto otto vìttime e circa 40 casi di in
tossicazione, anche il Piemonte è in allar
me. Ieri gli assessori regionali all'agricol
tura, alla sanità e al commercio, hanno 
insistito sui fatto che il vino incriminato 
«spacciato per Barbera e Cortese del Pie
monte, ha un'origine diversa». Ed hanno 
reso note le misure adottate: controlli sul
la produzione regionale, mobilitazione 
delle Usi, invito ai consumatori a far ana
lizzare — l'esame è gratuito, data l'cmer-
fenza i campioni di vino. Partite ingenti 

i vino proveniente dal mercato nero so
no state invece sigillate presso un com
merciante di Bolzano dopo i controlli ef
fettuati da ispettori dei ministeri dell'A* 
gricoltura e della Sanità. 

Giovanni Laccabò 

Dalla nostra redazione 
BOLOGNA — Quasi tutte le 
vittime del vino adulterato 
con alcool metilico erano «al
coolisti»: gli esperti hanno 
detto fra l'altro che il vino 
adulterato provoca danni 
gravissimi soltanto se viene 
bevuto in quantità superiore 
al litro e meno al giorno. Il 
vino sequestrato è un pro
dotto di largo consumo: co
sta meno di duemila lire al 
bottigliione, viene comprato 
da famiglie e soprattutto da 
coloro che, più che alla qua
lità, pensano alia quantità: 
fra questi gli alcoolisti, che 
«hanno bisogno» di una de
terminata dose di liquido al-
coolico. In molte città, in 
questi giorni, si stanno fa
cendo indagini su decessi di 
persone, conosciute come al-
coollste, la cui morte era sta
ta in un primo tempo attri
buita al deterioramento fisi
co generale o a 'collassi car
diocircolatori: SI teme che le 
vittime del vino •Odore* sia
no più numerose di quelle fi
nora conosciute. Come at
traverso una tragica cartina 
di tornasole, la vicenda del 
vino adulterato mette in luce 
la realtà dei 'malato da al
cool; di uomini e donne (una 
delle vittime aveva 27 anni, 
ed era incinta) che cercano 
nella bottiglia una risposta 
ai loro problemi. 

Ma quanti sono gli alcooli
sti in Italia, e quali pericoli 
corre chi beve certe quantità 
di vino o liquori? Ne parlia
mo con il professor Pier Ro
berto Dal Monte, primario di 
gastroenterologia all'ospe
dale Bellaria di Bologna. 
'L'alcool è di per sé una so
stanza epatossica, vale a dire 
danneggia il fegato. Ma oc
corre tenere presente la 
quantità che si ingerisce. Se 
non si superano certi limiti, 
non si registrano danni rile
vanti: 

Il professore mostra, idati 
deirOms (Organizzazione 
mondiale della Sanità). La 
quantità massima tollerata, 
secondo POms, è di 30 gram
mi di acool al giorno per le 
donne e di 60 grammi per gli 
uomini. Equivalgono, rispet
tivamente, a 3 bicchieri di vi
no (o tre bicchierini di supe
ralcolico) e a 6 bicchieri di vi
no (o sei bicchierini di supe
ralcolici). -Chi consuma — 
dice il professor Dal Monte 
— dagli 80 al 100 grammi di 
alcool al giorno, nella mag
gior parte del casi In dieci 
anni arriva alla cirrosi epati
ca: 

Ma c'è anche chi sostiene 
di «tenere bene» li vino o 1 su
peralcolici, di non sentire di
sturbi. 'Sono persone che 
non sentono disturbi cere-

Dietro quei 
milioni di 
«bevitori 

inadeguati» 
Alcolismo: un problema serio - Ogni an
no 22mila decessi per cirrosi epatica 

orafi, ma il fegato viene di
strutto ugualmente: 

Altre Indagini hanno di
mostrato che una fetta con
sistente della popolazione 
italiana ha problemi di al-
coolismo. Gli astemi sono il 
3-5 per cento della popola
zione, i «bevitori adeguati» 
(così vengono definiti coloro 

che non superano i massi
mali sopra ricordati) sono il 
75 per cento, mentre il re
stante 20 per cento compren
de gli etilisti potenziali, i •be
vitori inadeguati» (quelli che 
superano i limiti sopra espo
sti) e gli «alcoolisti concla
mati». In particolare si calco
la che i bevitori inadeguati 

Il tempo 

TEMPERATURE 
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SITUAZIONE — Dopo t*o*llapfcM nata di icrmacaratttrillato il tempo 
su** regioni settentrionali • su quelli centrali vnm nuova perturbazion* 
di origin* atlantica si sta avvicinando su*» nostra penisola a comincarà 
ad interessare mafia a partirà dal settoe nord-occid«ntal«. 
H. TEMPO IN ITALIA — SuNa regioni sattantrionali inizialment* scarsa 
atticità nuvolosa ad ampia zona di tarano ma con tendenza a rapido 
aumento d*Ha nuvotoshè a cominciare dal settore occidentale. Sue-
c*ssivamanta si avranno pracipitazioni sparsa. SuR'rtalia centrala cie
lo scartamento nuvoloso o sareno ma con tendenza a variabilità nel 
pomeriggio. SwHTtt** meridional* tempo buono con dato sarano o 
scarsamente nuvoloso. Temperatura in dwninuUona al nord «ansa no
tevoli variazioni al centro in aumento sull'Italia meridional* 

in Italia siano circa 3 milioni 
e mezzo, gli alcoolisti concla
mati circa un milione e mez-
zo (quasi il tre per cento della 
popolazione). 'Penso che in 
questi ultimi anni — dice il 
professor Dal Monte — il fe
nomeno dell'alcoolismo, pur 
molto consistente, sia però 
in declino. L'inversione av
viene soprattutto per merito 
dei giovani: sta cambiando il 
costume, peri giovani il vino 
non è un mito. Preferiscono 
bevande non alcooliche. Ma 
il problema resta comunque 
grave: in Italia ogni anno si 
registrano circa 22.000 de
cessi causati dalla cirrosi 
epatica, e la metà è provoca
ta dall'alcool*. *Il fegato, sot
to l'effetto dell'alcool, dap
prima si ingrossa, e poi — di
pende dalla quantità dell'al
cool, dal periodo di tempo 
nel quale 11 paziente beve, ed 
anche da fattori genetici — 
si possono rilevare in succes
sione, la steatosi (accumulo 
di sostanze grasse), l'epatite 
alcoolica, la cirrosi e l'epato-
ma, il tumore del fegato. Io 
credo che un incentivo a 
smettere, con l'abuso di vino 
e superalcolici possa essere 
la paura. I ricoverati nel mio 
reparto, ad esempio, vedono 
gli altri malati, quelli colpiti 
da cirrosi, e sanno che se 
continueranno a bere si tro
veranno nelle medesime 
condizioni. L'alcool è meno 
usato dai giovani, ma è dif
fuso, più che in passato, fra 
le donne. Si tratta soprattut
to di donne che non trovano 
più un loro ruolo, e cercano 
sicurezza nel bicchieri di vi
no e soprattutto negli aperi
tivi. ci sono persone che be
vono all'insaputa di tutti, 
anche del coniuge. SI scopre 
la loro situazione quando 
hanno I primi seri guai di fe
gato*. 

In questi anni, sono sem
pre più numerose le persone 
che cercano di uscire dall'al-
coolismo. A Bologna la se
zione di Alcoolisti anonimi 
non riesce più ad accogliere 
tutti coloro che vogliono 
partecipare alle riunioni. Nel 
Modenese, in pochi anni, sì 
sono costituite sezioni a Mo
dena, a Carpi, a Sassuolo e a 
Pavullo. Perchè, anche dopo 
gli appelli della Tv e del gior
nali, tante persone hanno 
continuato ad usare il vino 
adulterato? *La spiegazione 
— dice uno del memori della 
Alcoolisti anonimi — è tragi
camente semplice: l'alcooll-
sta ha un solo problema, 
quello di bere, di trovare l'al
cool. Cerca solo questo: non 
perde certo tempo a guarda
re la Tv o a leggere l giorna
li: 
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Dalla nostra redazione 
TORINO — «Sofisticatori? 
No, il termine è inadeguato, 
diciamo piuttosto banditi, 
killer. Quasi sicuramente 
inconsapevoli, ignoranti 
delle conseguenze di ciò che 
stavano facendo perchè è 
impensabile che chi smercia 
vino voglia uccidere o met
tere in pericolo di vita il 
cliente. Ma comunque col
pevoli». L'amara, tragica vi
cenda del «barbera avvele
nato» percorre un'altra tap
pa. Questa volta sono I tec
nici, il direttore dell'Istituto 
sperimentale per l'enologia 
di Asti e il tossicologo del
l'Università di Torino prof. 
Tapperò a spiegare, nel cor
so di un incontro alla Regio
ne Piemonte, quali terribili 
effetti può comportare l'in
gestione di alcol metilico. 
Bastano 25-30 centimetri 
cubici per provocare la mor
te di un adulto, ma già con 
dosi tra 4 e 10 ce si possono 
verificare esiti letali. Ebbe
ne, le analisi compiute sui 
campioni di vino messo sot
to sequestro avrebbero rive
lato che in alcuni bottiglioni 
si trovavano fino a 40 centi
metri cubici di sostanza tos
sica per litro. Il che significa 
che uno o due bicchieri era
no sufficienti per esporsi al 
peggio. Ecco perchè le vitti
me sono state tanto nume
rose. 

Si è avuta conferma che 
una partita di vino «avvele
nato» era stata spedita a 
Montpellier. «Solo il caso — 
si è detto — ha impedito che 
ci fossero vittime anche in 
Frància. Adottando una 
prassi abbastanza incon
sueta, le autorità doganali 
avevano sottoposto il vino a 
un doppio esame, refratto-
metrico e densimetrico, e 
ciò ha consentito di indivi
duare in tempo il pericolo». 

E' stato un provvedimen
to governativo di un paio 
d'anni fa ad abolire l'impo
sta di fabbricazione sull'al
col metilico, rendendo tale 
sostanza più accessibile: 
«Questa — sostengono gli 
esperti — è sicuramente 
una delle cause che hanno 
incoraggiato le iniziative di 
sofisticatori criminali». Un 
dato su cui riflettere: il Pie
monte commercializza circa 
il doppio del vino che produ
ce. Tina parte di questa «ec
cedenza* proviene dalle 
cantine meridionali i cui 
prodotti vengono utilizzati 
per «correggere» (vi sono 
norme che regolano questi 
«tagli») alcuni prodotti locali 
di bassa gradazione. Ma 
quanto vino viene «fabbri
cato» con procedure irrego
lari e a volte pericolose per 
la salute del consumatore? 

Il colpo subito dall'imma
gine dei vini piemontesi è 
durissimo, e i produttori se
ri e onesti, che sono la stra
grande maggioranza, chie
dono che si provveda final
mente con determinazione e 
con mezzi adeguati a colpire 
i trafficanti senza scrupoli. 
La Regione Piemonte, come 
la Provincia di Cuneo e altri 
enti locali, si costituirà par
te civile nel processo contro 
gli avvelenatori. Ma non ba
sterà certo questo a risolle
vare le sorti della vitivini
coltura italiana. Da alcuni 
giorni molte aziende si ve
dono arrivare lettere di di
sdetta degli ordini o addirit
tura restituire al mittente le 
partite che avevano già spe
dito. 
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